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Laboratorio di Psicologia Sociale del 20 dicembre 2011
Prof. Antonio Nocera

Insegnamento di Psicologia Sociale e dei Gruppi
A.A. 2011/2012
Componenti del gruppo:
...........................................;................................................;.....................................................;...............................................................;

...........................................;................................................;.....................................................;................................................................
Il progetto in Psicologia
Il primo aspetto fondamentale di un progetto in Psicologia è di carattere deontologico: quale che sia la struttura del progetto, abbiamo a che fare con persone e dobbiamo avere piena consapevolezza che qualunque intervento potrebbe avere ripercussioni in positivo o in negativo. 
In ogni fase della progettazione, abbiamo la responsabilità di sviscerare a fondo i diversi aspetti; può essere dunque di aiuto sviluppare uno schema di progetto che tenga conto dei principi generali e dei dettagli da esplorare.
Vi viene ora proposto un esempio di un progetto in ambito psicologico che potrete utilizzare come guida o esempio; è il caso di un progetto sociale a sostegno delle famiglie con bambini malati. Sulla base di quanto trattato fino ad ora, costruite il Vostro progetto di gruppo inerente uno degli argomenti proposti di seguito.
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Argomento: progetio per una serie di incontri di so-
stegno alle famiglie di bambini con un disturbo fisico

e cronico.

Titolo

Ot Ta malatta: e potenzialithdelle persone
al di Ia dei loro

a
contesto

Un figlio costituisce per un genitore I'ideale
prolungamento di sé ¢ di proiezione futura. Le
patologie croniche, siano esse fisiche o psi-

chiche, interrompono questa percezione  cre-
ano vissuti di ansia ¢ angoscia che inci
negativamente anche sulle possibilita ria
tive 0 comunque terapeutiche del bambino

progetto & basata da an fato sul sostegno i
genitori che devono affrontare questa situa-
Zione, ma contemporancamente !ullz ristruttu-

patologia.

Famiglic di bambini con disturbo fisico croni-
target P

‘Obiettive generale: mighiorare Ia percezione
Obletiivl tiaed acerescere i livellodi fiducia ¢ moti
(generale ¢
specifici) ;

Obicttivi specific
1) abbassare il livello di ansia nei genitori

2) aumentare le attese positive ¢ real
che dei genitori

3) aumentare il livello di prestazione nei
bambini in attivita di base

4) sottolineare I'evoluzione ¢ i progressi
dei bambini

Risultati attesi

1) risultati positivi ad un test di a
2) valutazione positiva delle potenz;
dei bambini da parte dei genitori
3) miglioramento dei risultati a tes
prestazione da parte dei bambini
capacita dei genitori di esaminare e ri-

Vincoli 2
Incontri di formazione in gruppo, volti alla
condivisione di esperienze ¢ a correggere le
Metodologia | Peree7ionitotalmente negative della mal

sempre conservando il piano di realtd. Incontri
s per prendere in csame

Attivita ¢ fasi
(in relazione
agli obiettivi)

e progettazione di detaglio sul-
indi

Fase 2: formazione degli operatori. Si suppo-
ne che gli incontri vengano condott da

un’équipe costituita da uno psicologo, un me-
dico, un educatore ed un tecnico della iabili-

che di intervento specifico e sulla conduzione

del gruppo.
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a3 inconiri con le singole famiglie. Negli in-
contri di gruppo i conduttor analizzeranno le
analogic ¢ le differenze tra le diverse famiglic,
terranno sotto controlo il seting per evitare
che le ansie
no ¢ restituiranno alle famiglie ipotesi di ol
zioni da discutere, valorizzando aspetti

matiche caratteristiche della famiglia.
Fase 5: verifica ¢ valutazi
Liimpostazione degli incontri aved uno sile
sistemico-relazionale, ma senza preclusioni
verso I'utilizzo di tecniche ¢ interpretazioni
derivanti da aliri approcei teorici.

nella fascia oraria tardo pomeridiana con ca-
denza quindicinale, gl incontri con le fami-
glic su appuntamento. Durata totale della fase:

se 5: prima verifica entro 15 giomi dal ter-
‘mine degli incontri. follow-up dopo sei mesi

Lo psicologo dell'équipe ha la responsab
di seguire ¢ coordinare I'intero progetto. Gli
altri operatori avranno la responsabilita di
guire le arce di competenza specifiche.

Tempi

Fase 1: 2 giomate ad inizio progetto.

Fase 2: 3 giomate consecutive, a distanza di
15 giorni dall'ini
Fase 3:
19.30, circa 30 giomi dopo
to.

Fase 4: tutti gli incontri di gruppo si terranno

Risorse

FASI MESI
1
2
3
1
5 H |
Risorse umane:
© n1psicologo
© .1 medico
o n. 1 educatore
o .l terapista
 n. 1 amministrativo a supporto

nateriali ¢ attrezzature:

idoneo locale per accogliere un gruppo

di persone, se possibile presso la sede

dell’azienda sanitaria, attrezzato con

tavoli, sedie ¢ lavagna a fogli mol
 matriale di consumo vario (penne,
fogli, pennarelli, fogli per lavagna);

« PC con software di videoscrituura, pre-
sentazione ¢ fogli di calcolo per cre:
zione materiale ed elaborare i risultati

ideoproiettore.
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Mancanza di finanziamenti; sospensione della
frequenza agli incontri da parte di alcune fa-
miglie; mancanza di sufficiente intesa tra le
figure professionali coinvolte nel progetto.

Verificae
valutazione

Tutti gli strumenti utilizza
somministrati prima dell"intervento, al term

teggio rilevato nei singoli ¢ nella media del
gruppo definisce il raggiungimento degli o-
biettivi:

nistrazione di un test per rileva-
re il livello di ansia (B.A.L);

2) questionario sulla valutazione delle
ita del bambino da parte dei

prestazione da proporre ai
bambini (da costruire nella prima fase
sulla base degli utenti potenziali);
questionario sulla valutazione delle
prestazioni del bambino da parte dei
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Scegliete uno dei possibili argomenti:
1. Progetto di formazione sul team building in un’azienda manifatturiera.
2. Progetto scolastico per la prevenzione dell’uso di alcolici.
3. Progetto per la prevenzione del contagio da HPV nella popolazione giovanile.
4. Progetto di indagine del rischio stress lavoro-correlato in un’azienda ospedaliera.
5. Progetto di supporto al reinserimento lavorativo per persone svantaggiate all’interno di una cooperativa sociale.
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